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Sopravvivenze medioevali 
e capitalismo maturo 

ESCLUSA 
Lo snaturamento dei fini della formazione 
scolastica ed il meccanismo della seletti­
vità — La «deificazione del successo» 

I liceali tedeschi all'attacco dell'autoritarismo 

«Dariniani» ran 

Non si può non es^er pie 
iì da un •lenlmiento di prò 
tonda indignazione allorciuan 
ilo si affronta ti discorso sul 
la condizione della infanzia 
oggi in Italia 

La subordinazione e la uti 
lizza/ione s t iumen ta le dell in 
fanzia che in Italia e il ri­
sultato di sopravvivenze me 
dioevali, di orientamenti del 
t capital ismo maturo » e di si­
atemi di potei e religioso e 
cl iente lare , si collega al per 
mane i e di pregiudizi e defor 
mazioni ideologiche 

Il set tore dell infanzia si 
t iova in condizioni di g i avp 
sofferenza e illegalità Si pen 
si non solo ali eliminazione fi 
sica che si t eg i s l i a con gì 
attuali tassi di moi tah ta in 
fantile, quanto a quell elimi 
nazione c m l e e sociale alla 
quale il bambino viene avvi 
luppato da un sistema che 
c i e a (e quasi r icerca) dei ca 
pi i espiatori Cosi 1 « illegit­
t imo s é la vit t ima sulla qua­
le si proiet tano colpe non sue 
ben ' i di una società dominata 
da una falsa coscienza che 
tende a t t r ave r so i pregiudizi 
ad ^ e l u d e t e chi non sia ìm 
media tamente utile per fini 
produttivistici, e chi sia di 
pubblico scandalo e pencolo 
so per sé e per gli a l t n o 
chi pioduca veigogna a l l ' i al 
t i o o chi sia colpevole di 
offendei e la morale corrente 
I familiari del bambino ^ubi 
scono tali condizionamenti e 
sognano per il loio bambino 
di r iusci te a real izzale l o 
biettivo di fo rmale un essere 
simile a loro, un uomo uni 
dimensionale « incoi aggiare il 
r ispetto, il conformismo, l'ob 
bedienza, met tere i bambini 
fuori combat t imento instilla 
r e la p a m a di fallile, pro­
vocare il rispetto della n s p e t 
tabilità »» (R D Laing ha pò 
litica dell'esperienza, Fel t t i -
nelli, 1968, p 64) 

D al t ra par te ì genitori sot 
toposti a continue frustrazioni 
dalla duiezza della vita dalla 
difficolta dei lappoi t i « s t res 
sati » psicologicamente e pur 
t ioppo incapaci a reagire a 
ta le s ta to di cose t i as fensco-
no le loro ansie la loio dose 
di repressione quotidiana >ui 
figli i quali debbono soddi 
s f a i e le loro aspirazioni com 
petit ive il loro figlio dev es 
sere n e c e s s a n a m e n t e meglio 
di un al t ro e a vivere come 
uri fallimento la p iopr ia di 
vers i tà 

La « patet ica resa dei barn 
bini » si completerà quando 
andranno a scuola Al bambi 
no sarà inculcato in tutti i 
modi che « per ot tenere il 
successo dovrà i m p a l a r e -1 so­
gnarsi l ' insuccesso anche di 
notte » (R D Laing op c i t , 
pag 70) è la « deificazione » 
del successo che limita gran 
demente la ìeal izza/ ione dello 
individuo e la potenziale osti 
lità che Io accompagna im 
pregna viziandoli tutti i n p 
porti umani Lo sna turamento 
dei fini della foi inazione sco 
lastica lo si individua 

1) nella selettività cioè 
ne l l ' emarg ina ie coloio che 
non tengono il passo o che 
non servono 

2) nella competitivita, non 
un lavoro comunitario bensì 
la sca la ta di colui che a n i 
va per pi imo della r ice ica 
del supeidnt ito 

3) iteli inculcare pregiudizi 
ai fini del confai nasino o 
ciale, cioè i n d u n e 1 bambini 
a voler pensa le nel modo in 
cui la scuola vuole che pen 
sino 

Il meccanismo d e l h seletti 
vita scolastica è pai t icolar 
mente at t ivo e si accanisce 
con ferocia veiso quei bamhi 
ni, figli in gran pa i t e di quel 
le famiglie poveie che popò 
lano il Paese (bracciant i un 
migral i , ba racca t i e così via) 

n bambino ha la capaci tà di 
apprende te , non è un deficien­
te né un idiota, egli presen­
ta solo un iniziale difficoltà 
dovuta essenzialmente alla 
povei tà degi stimoli verbali 
forniti dall ambiente familia-__ 
re La scuola se ne disfa r a " 
p idamente egli non t e m i m e l a 
il ciclo dell isti uzione ed an­
d r à ad aumen ta t e il numero 
di quello s te tminato esetc ì to 
di piccoli schiavi (gaizoni 
venditori ambulant i , ecc ) che 
sosti tuii anno la forza lavoio 
di manovalanza di domani 

Ecco come un fanciullo nor 
male alla nascita diventa p ia 
t icamente un idiota a causa 
delle sfavoieiol i condizioni 
della sua educazione Jn i 
educazione fatta su dei .on 
tenuti didattici e su espenen 
ze scolastiche che i appaiono 
as t r a t t e e non ancorate al vis 
suto quotidiano del bambino e 
soprat tu t to pnvi legiano le c a 
pacità veibali , foimali deter 
minando una selezione oart i 
colarmente accentuata nei 
bambini provenienti dalle 
classi p i o t a t a n e » utilizzando 
«metodiche diagnostiche le 
qual i non solo non pi esenta­

no a lcuni c i o d h i h l à scienlifi 
ci u n si i \on i a l h discnmi 
nazione dei b imbini della 
e l i s e ! a \ o i a t i c e > (AA V V 
Le struttine dell assistenza 
pitch iati ira ali infanzia Co 
municazione pi esenta ta al 
Convegno su < Psichiatria ed 
enti locali » Reggio Emilia 
marzo 1^701 Tei tanto ripeti! 
te boccia tuie invio presso 
classi differenziali o plesso 
scuole speciali espulsione del 
bambino dal ciclo scolastico 

La meccanic a dell esclusio 
ne è pero ricca di alti e 
t rovate vecchi metodi r> 
nuove raffinatezze I o vedie 
mo in un prossimo articolo 

F e r d i n a n d o T e r r a n o v a luna manifestazione di studenti medi 

Un movimento complesso 
che ha vecchi schemi. 
Conformiselo e consu­
mismo. Perchè il sesso 
in primo piano 

Analogie e differenze con 
il movimento studentesco 
italiano, più impegnato 
sul terreno della lotta di 
classe 

I rapporti con la classe 
operaia e con i sindaca­
ti. Le scuole come anel­
lo dello sviluppo capita­
listico 

Milano: un culmine drammatico 
dell'arte di Agenore Fabbri 

LE FERITE 

ALL'UOMO Agenote fabbr i «La donna fenta » 

Una scultura che proietta nelle sue immagini plastiche tutta la vio­

lenza cui la vita è sottoposta dalle disumane potenze tecnologiche 

MILANO viagino 
Agenore Fabbri espone in 

questi gioì TI alla Galilei la 
Arte B o i g o g m II gruppo di 
s c u l t m e che egli h i modella 
to in questo ul t imo anno e 
mezzo eli a t t m t a e ce t t amen 
te li più foi i,e il più d r a m 
m a t t a m e n t e cspiessivo del 
suo g u lungo ì t i ne r auo d a r 
tista l a b b n vi h a i l luso le 
licei che le espenenze i n s u l 
tati di un lavoio creativo che 
va dalle grandi e veementi e i e 
te eseguita nelle fornaci d AI 
bisola più di venti anni fa ai 
ferri e agli acciai ciudell usciti 
dalle sue mani in te ipi più 
ìecenti Con impeto ì lnnova 
to con uno sca t to di fervida 
fantasia e i lusci to cosi a da r 
vita ad una s e n e di immagi 
ni t i a le più efficaci della scul 
tu ia di oggi 

r t b b i t non ò mai s ta to un 
ai t is ta divagante o s t iavagan 
te la sua schiet ta ladice to 
scaiia e popolale 1 ha sempre 
salvato dai puil e se i cu i del 
gusto Neppuie quando il la 
scino del gioco foimale sem 
biava avel lo peisuaso a co 
s t u m e u t m i e Intieccl piut 
tosto che 01 galliche f iguia / io 
ni significanti neppu ie allora 
le sue conclusioni plastiche si 
d iment icavano della condizio 
ne dell uomo nel cont ras to 
a s p e m m o del mondo moder* 
no I suol aculei le punte 
s t iaz iant i , le lame taglienti 1 
« giovigli » spinosi cont inua 
vano infatti a Ub id i r e il suo 
discorso sui « m o s t n » e sulle 
sopiafTazionl pe rpe t i a t e cont ro 
i valoil della peisona u m a n a 

Il filo della sua ispiiazio 
ne non si è dunque mai spez 

zato D i questo punto di vi 
s fa I i b b u non h i dovuto 
b iancola ie pei u c c i d i n e ì e a 
pi e ì i a n n o d n l i La sua ispi 
lazione ei \ ed o int i t t i I n 
mantenu to w \ o l u d o i e di un 
tempo id una tensione cosi 
a | , r i che le vane espoiinn/i di 
tutt i qin sti anni vi si sono 
sciolto stii7a ìesidui di entan 
do un unica ineande scente m a 
t e n a di espiessione 

Come s e m p i e nei bionzt che 
hanno lasciato la \ ecc lua fon 
dei ia milanese di via Soper 
ga appena da pochi giorni 
egli ha voluto affrontate una 
tematica di significati gene 
ìali Non c e dubbio che ogni 
pensiero di F a b b n ogni im 
pulso del suoi sent iment i ogni 
motivo delle sue inquietudini 
giaviti essenzialmente intorno 
al p i o b l e n n d e l h salvezza e 
dell incolumità dell uomo con 
t empo ianeo umi l ia 'o e olfe 
so nella ca ine e nella sua li 
bei ta inlenoif ci ti! ì bi utale 
n a z i o n a l i t à delle potenze tee 
nologiche moderne che nelle 
c i t t ì dove viviamo cosi come 
sui paial len più icmoti sca 
tenario la loto azione pi èva 
n c a n t e Ma questa o una te 
mat ica che oggi inteiessa un 
Ungo n u m e i o di a i t i s t i Ciò 
che invece e pa i t ico la ie di 
r a b b i i e il modo d u e t t o fuoii 
di ogni ambigui tà con cui 
questa stessa temat ica e t i a t 
ta ta 

Le figuie di Fabbn coperte 
di cicatrici scarnificate apei 
te da fendituie piofonde an 
nunciano senza mezzi tei mi 
ni 1 avvento ti igico di questa 
nos t ia stagione di violenza 
Ancora una Pula La caduta 

dal cielo la donna ferita La 
mano pnqionieia Gioco pai 
colobo ecco alcuni dei titoli di 
queste sue ul t ime scul tute Fab 
bn non te ig iveisa n o i so 
gue la s t i ada capziosi e sotti 
le delle allusioni Fgh v? d t i t 
to allo scopo laceiando ogni 
sche imo ogni d i a f n m n u che 
possa sepa ia i lo dal n u d o i più 
vivo e palpi tante dell u n n i c i 
ne Con un senso a t tu dissi 
mo del linguaggio e g i la n 
t iovato l immedia ta a s u u t t a 
e scab ia evidenza di quelle 
scu l tu ie lignee che II più su 
blime gotico popolare disse 
minò a suo tempo nelle chie 
se toscane 

La dolente « M a d i e di Dio» 
nelle mani di F a b b n e diven 
tata una «Pie tà di g u e n a » 
dove una m a d i e t iene U à le 
biaccia 11 giovane figlio ignu 
do che non è mor to pei la 
icdenzione di nessuno il coi 
pò dolcissimo della Maddale 
na dal volto ali inguine o co 
me spaccato da un fulmine 
senza peuloni divini e lat i 
gelo ì o v e s c n t o dal cielo non 
ha ancoia finito di cadeie pei 
t h è anche il t i ono dei t n a n 
ni non ha cessato di ossei e 
in pencolo 

Una s c u l t m a di umanlssl 
me passioni t e n e s t i ì e duri 
que la scul tura di Fabbi i An 
che là dove 1 immagine tende 
al s imbolo non si t i a t t a mai 
di un simbolo 'mpassibi le o 
as t ra t to Le sue mani giaf 
fiate impi igionate incaicera 
te le mani che s l i ingono e 
toicono una s b a n a le mani 
di spine den t io il lucido cer 
chio metallico dove splende la 
f tedda perfezione di u n i sfe 

ia sono tutte m m a g m t con 
cepito noi n f iu to di ogni so 
f ismi foi n u l e immagini di 
puìccipazioiK o di vita E lo 
stosso model la le neivobo di 
T i b b n a ì endc i l c tali un mo 
clclhie che stonde e l agg iù 
m i l i m i t e n i che la s t n p 
p i ne slabi i gli oili ne soni 
n u o v o lo Tibie 

I mconfio con una scul tu ia 
di I ibbn e scmpie un meon 
t io emoz ionmte Una volta 
mi e capi ta to di s cnvc i e che 
la sua è una s c u l t m a d a l 
lamie e cu cmcigenza Mi pa 
ìe giusto n p e t e i l o qui Fab 
bri e un a i t i s t a che non sa 
s ta io quieto che sì sdegna e 
si indigna Pei le cose che gli 
s tanno a cuoie mos t i a anche 
le unghie Qualcuno ha pei 
sino s c n t t o che Tabbii è un 
a n a b b i a t o Ma non si t i a t t a 
di labbia la sua fuua pia 
stioa nasce solo da un at to 
d a m m e * di sollecitudine pei 
la soi te dell uomo Le sue im 
nug in i cioè hanno una foi za 
di piovocazionc a cui si devo 
r ispondere uscendo dall Indlf 
fe ien/a dalla 1 olitine delle ahi 
tudmi quot id iane dove ogni 
p i o b l e n n si appiat t isce ne l l i 
monotona pass ivi t i dei gesti 
e delle paiole d obbligo Lab 
b n ci a iu ta così a ì [conosce 
ì e noi stessi nel contesto del 
pioblenn che ci si muovono 
intorno Le sue immagini non 
sono dunque sol tanto n n m a 
gnu plast iche, sono sop ia t tu t 
to immagini della cosoien 
za e della s t o n a Che può fa 
ìe di più un aitlsta13 

Mario De Micheli 

Mostra a Roma 

Francesco Del Drago un quadro della serie sulla datua 

I «SEI DI MILANO » 

Importante retrospettiva della piltura di Giuseppe 
Banchieri, Mino Ceretti, Gian Franco herroni, Giu­
seppe Guerreschi, Bepi Romagnoni e Tino Vagheri 

Nelle sale delh Galleria Luno 
mia di Via dei Bossi a Milano 
è apeita una mostra dcxlie ita 
ad uno dei più mteiessinti mo 
monti ai listici de! d o p o c e n a 
Mentre in Italia divampava la 
polemica t n ì « lea l is t i» e gli 
a d a t t o natmalisti alcuni gio­
vani clic uscivano d ì B r c a ma 
turav ino una piofonda nbellio 
ne ali arte ufficiale 

1 sei pittori Giuseppe Ban 
chieri Mino Ceretti Gian Tran 
co Fenom Giuseppe G u m e 
sdii Bepi Romignoni e I n o 
VagJien, affiancati e seguiti da 

al tn giovani non costituitone) 
uni « con enti i o i g i n c i siste 
nnticT u n q ntsiasi tonn i d 
t ismo 5 ostelico l i loio e r i 
una unione osiston/i ih i in*-, i 
data d i commi idcv, s i l i 501 le 
umana e sul 1 moi dita CÌLI uip 
porti civili politici 

Per la moslia — ideati e cu 
rata da Gioì^10 Mascheia e pio 
mossa da Mito e Dana Poiro — 
1 cinque pitton viventi (Bepi Ro 
inaino 1 è moito h ig ic in ien e 
n Siidcfim n 1 196-1) In un tot 

calo soie lon ito e scelto 50 
ti a le opeie migliori 

I giovani 
di Del Drago 

Francesco Del Drago 11 quale aveva già realizzato una 
felice p i t tmn di coloie luce sulla linea m o d e r n i della t iadi / ione 
fiancese t ra « fauve » e po^t. cubista con tutta una n e r a s e n e 
di motivi plastici di spiagge m e c h t e m n e e con un al i ta s e n e 
di motivi contadini p iesenla o ia a Roma (ga l lon i «La Bar 
cacc ia») a l t ie opeie nello quali il cole 10 luce e esa l t i lo <on 
tecniche e m a t e n e diveise e Imo al su ibnlo d u n a giovinezza 
mcdi te i ranea che fa d i gienibo 1 una c n a pac l ici ta ^ sotena 
popolata di soli giovani 

In una vasta ceramica « I l So\ ose o » (cm 190 \ J8»"» è 
figurata la cost u/ iono umana con il h v o i o noi campi e nel 
cosmo, minacciala dalla re iz iom In 11 izzo e i n d o t t o il 
q u a d t o « L a memoria » Un maio e un b ilio h i n n o pioso t o n n o 
eli vasi e al ballo, nelle b ilei e e nelle ile di r lumicino Bus 
Pal laduun e J a c k v s Faiwest Saloon d Paiigi e l i l l a m s di 
Londra sono dedicato qua^i tul le lo o io 0 e^postt che sono 
dipinte con colori acn l i t i polirne n u U I i l f n piltut 1 di vasto 
dimensioni e una U ntasi 1 sul t e m i d ^li « H i p p i e s » 

Il movimento gioioso doli i giovine? a e cosi 11 movimento 
d r a m m i t i c o dei conihti i ru l l i vi l i e 1 so non più con figure 
realistiche f o t t i o indio di gusto « u n o » o post cub is t i 
m i con una s c n i t u i i di Imo elio costi us to 1 n i n n a m i rome 
un abba t i m e f i l l i o 1 ( IH p u m i 1 u r l i o vedi, u n i specie 
di pimele s i c u l i e poi 11 < \ d u i 0 fo ze ohe lo cos t iu i s iono 
noi q u u h o Qui 1 R o m i ce 1 dl< li d « s c n t t u i a » di ooloie 
sono stati tcnt il fu icemcnu d i p 1 come Doiazio S i n 
hhppo e Accud ì Mi Del Di igo vuol che l i s t i u t t u r i del 
segnali l i m i t i l a ìeahst ica Delli inolio v i n i / i o n i sulla d m z a 
quelle m veide a n n o i o o 1 0 ^ 0 b.cu ^ono le più gioioso ed 
eneigicho nel liti 10 dionisiaco 

Dario Micacchi 

Berlino 1 maggio 1968, 30 40 000 studenti universitari 0 
medi ,operai 0 impiegati, sfilano in corteo solto una selva di 
bandiere rosse e di r i t rat t i dei più prestigiosi capi rivoluzio 
nari Lenin, Rosa Luxomburg, Clio Guevara, Fidel Castro, 
ilo Chi mnih Mao I s e t u n g l iockji \ i 0 indubbiamente del 
\ o l u n t i n s m n dell esotismo del 1 impun to pei un passato nvo 
luzionano tedesco p u d u t o 0 aln-ono dimenticato ma vi e <m 
che 11 p icsc tva di l o i / e nuove di tendenze 0 polcnzialil 1 
nuovo Chi sono 1 d i m o s t i a n t i ' 
Dcjj i u n i v c aitil i si 0 abbon 
dantemente pa l la io e scn t to 
Sugli studenti medi invece le 
ìnloimazioni sono state più 
sca ise e spo i adu i i e Solamen 
te adesso compaio in Itali 1 
una o l i m i 1 u c o l t i di s en t i i 
d io so pino d e n o t i difetti di 
o i g i m c 11 (de1 l es to piena 
m i n t e compiens ib ih in un li 
b to a più mani) tuttavia h i 
il picgio di i n t i o d u i d a h i 
conoscenza ioale di un movi 
mento con tut te le sue con 
tiacidizioni o ìnceitezze (G 
Amenclt, P B iand t II B ied 
d e i m i n n G Deglci r Gè 
ì h a i d t , b R i b e I Reisin II 
movimento degli studenti me 
di in Gei manta a cui a di 
G Amenclt appendice Italia 
na a cu i a di G l e i r a r a e S 
Poscia Linalidì 70, pp iìc3, 
L 1 )()()) Diveisi pei valoie, 
peso 0 p i o b l e n n t i c i appa iono 
1 singoli cont i ibut i che foi 
mano il h h t o Si va dalla in 
dividuazione della sessuali tà 
come « i l più impoi tan le og 
getto della ì ep i e s s ione» (II 
lìieddc ì m a n n i alla a l l e i m i 
z o n e del p i o b i c n i i p n o n t u i o 
« dell 01,41111// i / ione dell av in 
^u ud ia poli tic i il p ioblem 1 
della n e a / i o n c di un nuovo 
p u l i t o uvoluzion 11 0 » (P 
Bi mdt) 

La nasci la delle lotte negli 
' s t i tu t i medi n e o i d u le analo 
jhe vicissitudini di casa no 

s t i ^ Anche m Gei mania lo 
scon t io piencle spesso avvio 
dal divieto opposto dalle au to 
n t a scolastiche a t i a t t a i e sui 
giornaletti a ist i tuto due temi 
sesso e politica Viene subi to 
alla mente il caso « Zaiua 
la » avvenuto al « P a n n i » di 
Milano La f e n e a lep tess ione 
dei bisogni esistenziali (de 
mociazia autogest ione cu l tu ia 
le emancipa/ ione sessuale li 
boi ta d m i o i n u u i o n e e di co 
n u m c i z i o n t ) poi la lo s tuden 
te ad avvolt i le quelli che ini 
/ i d m e n t e c i ano disagio ed op 
piess ione individuil i come fat 
ti collettivi e quindi sociali 
Dr questa spinta nasce un 
movimento con ca i a t t ens t iohe 
ne t tamente an t i au to i i t ane , aJi 
e he se questo at teggiamento 
non può ancoia d e t m n s ì pò 
la ico nel senso del volei cam 
bia ie la società « l o s tuden 
te 0 spinto alla ì ibollione non 
da un p iocesso di p i e s a di 
coseien7a po'i t ica bensì dalla 
d i s c i e p a r u i evidente ti a le 
sue a spna? iom e le possibi 
lita che gli vengono offerte » 
(I Roisin) 

bot to l u t t o enf iano in cri 
si le t iadiz ioni l i associazioni 
s tudentesche legalmente « 11 
conosciute » e nascono varie 
associazioni s tudentesche ia 
dicali lo cui av inguai dio ten 
t i n o a spos ta te il movimeli 
to ant iautoi i ta i 10 in una di 
lez ione socialista 

Pui a t t i ave t so questi som 
mar i cenni e possibile enu 
c l e u c 1 lenii essenziali del 
movimento studenti medi te 
desco tnche in 1 daz ione G 
sopra t tu t to in oontiapposizio 
ne con l i p iob lem d i ca del 
movimento it d iano Infatti la 
appendice italiana met te pun 
l in imen to 0 ch ia tamente m 
luce il diffetente contesto pò 
litico e sociale in cui si svi 
luppano 1 due movimenti In 
Italia la piesenza di un fOr 
te movimento o p o r u o ha co 
s t re t to il movimento s tuden 
u s c o a l u e 1 conti m ignn 
polemicamente con una io il 
la sociale che reca 1 segni 
delle lotto delle conquis te 0 
comunque dello scelte s t i a te 
,ncho della classo opeta ia e 
d e l i sue oiguuzzazioni gli 
ha minosto cioè di impegnar 
si 0 m i s u n i s i su un te 11 eoo 
di ci i-ìse n cui lo scont io è 
ape t to d i tempo e che non 
oc eoi l ev i ( c i t o ìe inventa ie o 
se cip] 11 ( Ben diveisa i n v u e e 
hi silu i/ione m Gei mania do 
ve 11 classe opet 111 e uni \[ 
mento f ifogit it 1 nell 1 social 
donine 1 i/i 1 e 1 sind.u iti pie-
die mi la p ice soci ile e l i 
< M i l i o n e del s i s t emi cap i t i 
Usi le o 

M spieh 1 t osi 1 nnr igeio in 
pi no pi ino eh ni itivi osi 
U n / n l i i orni li n p i c c i o n e 

sessu ile t u n i t i n e ( issenti 
cU noi) 0 a d d u i U u i i idealisti 
ci c i m e esalti7lon< del ca 
ì a t t e t e mi t iu i to i i t a t i > del mo­
vimento 1 qu ile per mante 
neiM tate giungo a n l i u l a t o 
il disroi o soe 1 di ' a come 
una min ìccia alla propr ia 

au tonomia Quel che sem 
bia m i n e a i o veiamento (al 
meno tu questi saggi) e una 
i n d i s i politica del mo lo cen 
ti alo della scola nel piocos 
so di i i s t i u t t u i a / i o n e tecnolo 
gic 1 dPll 01 gamzza/ione capi 
t ihstie 1 del l ivo io e di l la so 
cieta 

I ilo ni mcin7a poi ta ad 
u n i definizione ambi^uamen 
te ideihat ico sovi i s t iu t tu 
n l e della gioventù come ca 
tegona sociologica unifici ta 
dalla e ormine ìcp iess ione su 
b i l i in famiglia, a scuola, 111 
l a b b i a 1 nell 1 società ai fini 
di una p i en i in egiazione del 
1 individuo nel s i s tema p iodu 
/ ione consumo Opeiando in 
baso a ques to concet to a p p i 
te molto difficile o l t i i p i s s u e 
la soglia antiautoi i t ana , sia 
inno antieapit ihstie 1 e pei 
v e n n e a una p iesa di coscien 
za socialista di massa da 
pai te del movimento s tuden 
ti medi come gius tamente 
si p iopongono I suoi se t ton 
più poliiìoizzati E a p p i r o U n 
lo più difficile in q u i n t o 
non 0 possibile su ques te ba 
si i s t i tuue un collcginiento 
reale ed 01 panico con l i e 1 is 
so o p e n n die vive e subiscp 
l i condizione di sfiutt imonto 
non solo come ìepiess ione di 
oisogm es is ten/ iah ma i n m n 
/ t u t t o sot to i o i m a di detei 
m i n i t i n p p o r t i n n t e i i i l i di 
p ioduzione 

Oppor tunamen te quindi a 
questo p toposi to gli a u t o n 
dell appendice italiana — e 
non ce t to poi t u e un discor 
so del t ipo « noi s iamo più 
braoi » — met tono in n h e v o 
la d i v e i s i scel t i t eonco pia 
tica fa t t i dal movimento stu 
dentesco italiano che ha in 
chv trinato net temi della se 
levione e dequalif ica/ione del 
la scuola di classe e della p i o 
lolaii /zazione dei ceti miei me 
eli i temi stiategici pei «poi 
t u o avanti la sua politica di 
collegamento con gli opet ai 
non come «alegona sociologi 
ca ( giovani o p e i a i " ) m i co 
me classe » 

Lo sfoizo degli s tudenti te 
deschi pei ti as formare il mo 
vimento an t i au ton t a r io senza 
che esso pei da la sua coni 
ponente o n g m a r i a appare 
quindi s t r e t t amente collegato 
alla capacilà e possibi l i tà di 
legate 1 aspet to cul tu ia le del 
la contestazione delta scuo 
la a una duplice analisi del 
la funzione della scuola co 
me anello dello sviluppo capi 
t dis t ico e della condizione 
s tudentesca quale «condizio 
ne sociale di chi è escluso 
dalla scuola e dalla scuola 
esc e dequalificato sottoccu 
paio o disoccupato » 

Fernando Rotondo 
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-Lettere— 
alV Unita: 

!l colonnello 
« ai suoi tempi H 
sfogava sui rani])i 
di battaglia» 
( axi t mi 1 

(/ compagno I Gioì cluni 
(1 t 'nil 1 chi maggio/ m Ila 
-,ua lettila alluma the 1 gin 
1 ani militali * passali I o 1 nu 
si nell < si iì do (oinuuiano a ili 
1 entau più apatie 1 nu no ni 
fiiissati ai pi obli mi dilla li 
bota » In ualta questa > u 1 
inipx ssioiii 11 lata col /j^sse; 
>< dt 1 mesi subintia si mpu* 
pia in noi la ias(itii?a ilio 
! 1 sex ila t I istilli ione pni 
(intuii moi tatù a di ina sot 11 
ta basata siili aitloi dai ismo e 
sul pindcqio di classe 

I 1 PIO chi la ( itili a ah 
ment noiit la mancai ~>a di 
i.ero nposo latinità slussan 
ti cui siamo sottoposti tugmi 
inno a tolte un si uso di stan 
ehezect e di apatia ma a (ju< 
sto monu titanio abbattimi n 
to succede se ni pi e la 1 olon 
ta di 1 cagne tonilo il soffota 
mento della nostia liberta e 
dignità di cittadini soldati 

Ntl caso del 121 lieggtmen 
lo Aihgliciia di Bologna (do 
ìe attualmenlt piato semzio 
militate di hxa) 1 sei moni /n 
si istegc/iatili del colonnello co 
in melante tontiibuistono a le 
n 1 ih sto a, noi il stntmun 
to di da libi ita 1 la necessita 
di lottate pei sali (iquindatla 
lieo alcuni «ptnsicri» chi 
lolonncllo contati anti Dittati 
te una le ione ai « scuola ino 
lah » ha di Ito t< la libei ta 
ai popolo ui data col conta 
linci poche il popolo < un 
malato t non sa appiczsat 
la » Il 25 api ih cornine ino 
1 endo la Iibernatane hn aj 
fenttato che «questa data se 
gita la fine di un un. ubo di 
una guetra jialiieiclai in tal 
to il discotso non iti pionun 
ztato ncppiiH una tolta 1 tei 
mini una ismo > « In seismo > 
a 1 esistenza » « pmtiqunn » ne 
ha fallo a'ciina minzione del 
messaggio del Ptesidentc citi 
la Rcpubbhta ha concluso al 
ffìtnattdo tìte eia ragioni del 
la conti stazione e dilla mole 
sia dei gioì ani ut ridicala ntl 
tatto e ìli oggi manca la pos 
sibilila di slogai si sui (ampi 
di battaglia come ai miei tetti 
pi» 

II colonnello e 1 ee signoii » 
ufficiali 11011 si facciano illu 
stoni 1 giounu non si lascia 
no ingannale pache in tutu 
questi misi hanno capito che 
put( ne 11 sitato si t uole in 
segnate ad obbedite ai pad 10 
ni h cui figli pei alito non 
abbuino incanitati dinante la 
naia) ed hanno maini alo la 
loio lOsaetua ai classe e la 
loio 1 olonta di cambiale le 
cose 

I colonnelli e i padiont 
ai ranno mono di constatai lo 
alche il ? giugno quando io 
taanna pei la puma tolta 1 
QUÌI ani del 1 contingente 
1W1 die temano nella ala 
aule proptio in questi giorni 

! tatcìiiatnenti 

I T I T L P X riRMATA 
(Bologna) 

La signora ri.e. ohe 
Miole tanto bene 
agli americani 
C aia l mia 

ho ascollato pa tad 0 il 30 
apule la « J ubuna pudica» 
Come eia piena di passione e 
di ainoie pei la Ceccsloiac 
ehm quella stgnoui lo(cana e 
democustiana the Ila in olio 
la domanda al tappies ntante 
comunista' Ma lo stesso amo 
te lo aita pei gli allu popò 
h^ Pei quello cambogi ino ad 
esempio o pei quillo iictna 
mila 0 tanto pei Cbs te più 
nani pa quello italiano9 

\o lei scattila quella signoia 
quando palla col suo vicino 
ai casa paisionato che tue 
con J\ mila Ine al mese e che 
magau la al macello - tome 
fanno tanti lecchi — fi cine 
dei e che gli icqalino un pò 
di ossa pei late un biodo' 
Che cosa gli dna' Gli ano di 
1 on totale comunista di <o 
tate pei la DC pei continua 
te a ptendeie 1\ mila lue al 
mese lo consigliera di andate 
a messa magau insieme a lei 
pei pai lai gli un pò della Ce 
cosloi acclini9 

latiti saluti e auguu 

N r i O R E T T I 
(Albi Cuneo) 

N B Bisogna (he 1 tappi e 
sodanti comunisti che tanno 
ai a IV sappiano sem pi e (on 
guata e caiote buttate in )ac 
eia agli ai 1 a san queste cose 
l basta con questa Ceeoslo 
lacchia pe che su questo ai 
gomento 1 comunisti italiani 
q ullo (he ai etano da due lo 
hanno detto con chiauzza Al 
continuo da nastu aaersau 
ai quali si possono sciupi e 
i mface iati ' mila anni di 
massaai atnipiuti dai padio 
ni contio la poi eia gente ed 
oggi a compieie questi mas 
saa 1 sono in pi ima linea 1 
loio amia amencani' 

I «reati abbietti» di 
chi specula sulla 
salute riei bambini 
/ gii gio dueltoic 

sono alleno dallo san eie 
1 ttap ai giornali ant Ih se 
molte ta'tt san bbt dot eio 
so scanalale tante stoitun ai 
( in siamo ogni gioì no ti sti 
moi 1 nnpott nli ini qui sta 
tolta non posso esumi mi dal 
fin lo 1 ehit do 1 a ut pi i il 
distuibo 

Ilo h Ho sui oioina t quali 
M ali sono 1 s lust dal! ani 1 
stia Di massima appi010 h 
si Iasioni Ma 1 01 ni < ss» u 

mioi nu to aa e hi di doi t ìe 
s sono < sclus dall ami istut 1 
u 1 1 abbietti tonni 1 ssi aa 
olenti e hi h ni o tu ddann 1 

'< sua ululo sui ; ni a 1 bum 
i n ti ba o annoiati 
t 01 id U ai ' 1 n i(Ud ti a 1 

noci, n ai viti (Olii p ni 
sa a i na u Ita pa ila 11 
i t i 1 e ' 1 ' am 0 '010 
r ed 
Q u sti Me/unii barn 0 subnp 

n Itilo m m 1 ti e isi (7 s IOU 
id altn a afu <_•> gue ino ti 

1 olir ini< 1 ein alla iella pei 
a pila npnni li hanno tini 
tati pegqio che In sili 

Io pi i so che h l signoi dì 
lettoi ( ai ui il modo di ac 
teitaie quanto mt sta a elio 
K e potiti iiehiamaie lattai 
ione di e hi di dot ai in u pit 

mis » 1 nastu soletti ministri 
ni paiticolaie quello della Giù 
'•tizia 

la au(auz?o a pubblicate se 
10 ctede la ptesente lettela 
con la ima firma 

la nngiazio e la saluto 

Dolt inj,' B BONANNI 
(Milano) 

Conosce la dura \ ita 
dei hn oratori 
delle autolinee 
Lino dm Itoti 

da anni pei iccatmi al la 
itno debbo tiaggiaic aita 
he ote al giorno su pullman 
in si n izio e iti aiti vano Ci e 
do pettinilo di conosca e ab 
bastanza la ala 1 pi obli mi 
le aspnazioni del pei sonalo 
1 tagqiante dille autolinee pn 
tate in 1 oncessione il quale 
e da alcuni mesi m lotta pe*" 
il 1 muoio del contratto 

Penso che basieiebbe un da 
to solo quello the ho usto al 
tondo di un listino paga di un 
fattorino pei ditti citile loto 
tondiziatn Dunque un fatto 
uno con II anni di strino 
i fiali e moglie a cauco in 
un mi se dell anno di grazia 
PI70 ha aiuto un totale di 
110ago ine dantista ha atea 
SOOo lire ni pml 1 Hi000 Ine 
pei rì pei seme' (che ne dicono 
1 benpensanti nauseali da lui 
ti questi sciopen quelli dtl 
11 ma dote andiamo a timi e' 
Ma cosa loglumo questi sin 
dai (di' »>) 

ì bbt m qui sta categoita 
nonostante la sua combatti! 
ta t nasata in questi anni 
ad otti nei e tioppo poco 

lo penso che pei tutti 1 la 
toraton addetti al tiaspoito 
del pubbht o (ferriti u 11 au 
(olitici tubane ed erti amba 
ne mumapalf^ate e pinate) 
.sia giunto il momento di e001 
duine la loto azione di stnn 
aae un patto di sohdaiicta 
the ai conci ebbe di mollo t 
Ini otei olmente il tempo di 
solinone (elle loto tettauc 
Oggi eosa succede infatti^ 
Si apetalo 1 filobus uibain t 
incassano 1 pad ioni ni giuste 
autolinee eitrambatic eie ai 
e et temo il sen izio tubano 
saopetano le atilohnet ixha 
tubane e incassano le etto 
I se sciopeiano le / n o n e < 
II cassano le autolinee citta 
in bane 

O )gt che 11 e unita d a ioni 
Ita i sindacali 1 hi il MUSO 
di lotta dei Imoialon ha su 
petalo il coi poi nt insiliti non 
si poti ebbe 01 qamz?ai e min 
saopeio genetale conicmpoui 
neo di queste tic categot e 
quando una di esse ni esse 
saao ante ingioili da Ini in 
1 ,e> 

Pt uso e he olii e ad alibi i 
1 une 1 tempi di soliu om 
questa soltdaiieta ìappu s< 11 
tei ebbi un aìtio ini) ottante 
passo alanti pa la classi o 
pelata italiana 

Giazte e finto ni saluti 

LLTnTIM FIRMATA 
(Impel la) 

Su questo ai ^omento a han 
no indie scn t to ì CARRUBA 
di Bcigamo e Giuseppe 1 di 
Pesaio (che nella s u i l e t e 
la dice «Ae} Telegiornale di 
ì eneidj 24 apule 1 annuncia 
loie ha scandito queste pa 
iole Con la fuma dtl mio 
io conti alto dei tessili ter 
mina il lunqo ciclo dille lotte 
pei 1 nnnoiì contiatl tali 
Aleute oi più falso pei quan 
to ugnai da noi dipendenti 
delle autolinee iti eoncessio 
ne 11 nostio contiatto di la 
toio è scaduto aa dicembie 
abbiamo gin effettuato mia de 
eina di sciopeii compatti ma 
di conliatfo nuoto ancoia non 
si palla ») 

Gioco d'azzardo 
con la complicità 
dolio Stato 
Caio duettoic 

come coltamente lei s-apia 
tempo addictto un ivmstio 
petse i sonni pei combatte 
te t 1 telate quelle noiosi 
macchine che SÌ chiamano 
slot machine e pe 1 mi lice 
bene 

Io nella ima niqen nta pi 11 
sai t he qui sto signoi e aopo 
aia tatto spaine quii tipo 
di oioco da <.aido 1 olgesse 
il suo mici esso ictso giochi 
molto più dtfhusi e molto pm 
pei noiosi Ad 1 sem pio il lo 
tocalao tao gioco dozzaidn 
pattato nelle famiglie più pò 
tote 1 più spi om editto Op 
pmc quella concerni azione di 
finbacchiom ilio piatitami e 
oiganizzano il gioco dille Sa 
le totse (aia chiamale qta 
ziosamentc «Agenzie ìpp\ 
che») Oppine 1 a so quel gio 
chetto pei QOIKI C/IP SI chia 
ma lotip Duo giochetto per 
gain poiché conto tutti '•an 
no il gioco del Jofip 111 pio 
lincia si chiude 1} untrdt se 
ia e quindi e) 1 gioia punfa 
su caialli che alla domi ma 
ponici iggio possono ant he 
non paline un 1 tic quelli che 
giocano nano alle Sirìi nen 
SODO compilali 1 loto piano 
stia sapatao tutto sui nai 
Unti e quniiii sono monista 
im nte ai tantaoQiati ustiono 
ai gintatnn di D I O I Ì U K I Pei 
ioti penUne ttl lotto (-,-1' 

/ / naìnttn e dt U lotti 1 e ihe 
so'o IH un pai 0 ai mn on n 
m < orni» 1/ ! istio POSSONO 
e ai pne l soU a la poi e* a 
rji nti 

Insonu io sa q ti min stia 
ut mlh p o t slot un 
;K n e h e OIIÌI ) tei non t 01 
stai m il om» it pi i koj i cft 
q ti sto < uni l'ii s ot dm tti aa 
ulti mondi un ti 1 a 1 lo 
Stato IH 1 s 111 iti pi is o 
I 11 1 più s'cic t iM / abbi il 
< n t la inaio 1 fila isio t 1 
! starnila 

1 qui sto p iitn un i in 
ili 1110/1)1 u m 1 i t il 
si 0 gioì naU , u ) t n 1 1 
a u « mai uni. t <nun< q 1 a 
II >J nu ri n i 1/ ) q u s'i atoi 'it 
d azzanni Coi ' fili vr1 it 

\ \70 P I W O S A 
eP-nto 1 ìonr*^ 

file:///ecclua
file:///oluntinsmn
http://5C-.su
file:///tulii

